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Da domani a Passariano di Codroipo (Ud)

Trento Longaretti
opere 1931-2010
a Villa Manin

Nell’associazione nazionale delle Agenzie

Beppe Facchetti
presidente Assorel
(relazioni pubbliche)

Una per una le opere di grande pittura A cura del Club Unesco e di Francesca Possenti

La «Maddalena penitente» del Caravaggio
La rubrica inizia con questo dipinto che si colloca nel periodo della prima attività romana del pittore.
La scena si svolge in un ambiente spoglio e poco illuminato, rischiarato da un raggio obliquo di luce

Sempre in piena attività arti-
stica il nostro concittadino
Trento Longaretti, che è conti-
nuamente invitato ad esporre in
varie parti d’Italia e dall’estero.
Le sue opere che raccontano un
meraviglioso tragitto umano –
pittorico nel corso di una parte
del Novecento e di questo inizio
del Duemila –, costituiscono un
punto di riferimento fondamen-
tale per chi ama l’arte e soprat-
tutto ne privilegia la ricerca se-
ria, approfondita, responsabile,
cognitiva, rappresentativa di
una umanità dolente e in cam-
mino, con il carico di speranze
e di attese. 

Longaretti è un autentico ‘pa-
trimonio’ della cultura artistica
a cavallo tra il Novecento e il
primo decennio del Duemila: è
un’esperienza straordinaria, la
sua, vissuta attraverso i colori, la
composizione, l’equilibrio delle
tonalità e la freschezza dell’in-
venzione, sempre in autonomia
di visione e di racconti artistici
di un’arte che parla direttamen-
te al cuore, senza trascurare i
valori della razionalità. E’ un
esempio raro di fedeltà e coeren-
za espressiva.

Domani inaugura una nuova
grande mostra alla ‘Esedra di
Levante’, nella celebre Villa Ma-
nin, a Passariano di Codroipo,
in provincia di Udine: la rasse-
gna – la cui inaugurazione è fis-
sata alle 11,30 di domenica 28
marzo  e resterà aperta fino al
30 maggio – sarà preceduta da
indirizzi di saluto presso la sala
convegni di Villa Manin. Ricor-
diamo che questa importante
iniziativa culturale è promossa
in collaborazione fra la Regione
Autonoma Friuli Venezia Giulia,
la azienda Villa Manin, B&B ar-
te, e ‘Associazione Longaretti’.
Gli orari di apertura alla ‘Esedra
di Levante’ prevedono la visita
dalle 14 alle 19 dal martedì alla
domenica con ingresso libero. 

La rassegna – che ripropone
un Longaretti perlopiù inedito,
anche se ripercorre tempi lonta-
noi della sua infanzia – è di
grande interesse storico-cultura-
le: Longaretti espone infatti una
sorta di grande antologia, pro-
ponendo opere realizzate tra il
1931 e il 2010, che rappresenta-
no il cammino, tessuto di mira-
bili espressioni, del grande arti-
sta, ancor oggi in piena sintonia
con i tempi e con il lavoro di
sensibile interprete della con-
templazione poetica-espressiva.

a.po.

Cinquanta partecipanti, fra stupore e curiosità

Con la «Terza Età» in visita
al villaggio industriale Crespi
Una gita culturale molto ben riuscita, di vivo interesse

Il trevigliese Beppe Facchet-
ti (foto) è stato eletto nei giorni
scorsi presidente di Assorel, l’as-
sociazione delle aziende di rela-
zioni pubbliche a servizio com-
pleto aderente a Confindustria
Servizi innovativi e tecnologici.

Riunitasi a Milano, l’assem-
blea dei soci, con la presenza
dell’85% dei suoi membri, ha in-
nanzitutto eletto il Consiglio Di-
rettivo, il quale ultimo ha eletto
a sua volta all’unanimità il Pre-
sidente Facchetti (che rappre-
senta nell’associazione l’azienda
Eprcomunicazione di Roma, di
cui è vicepresidente) e i vicepre-
sidenti (Filomena Rosato di Fi-
locomunicazione e Andrea Cor-
nelli di Ketchum), e il tesoriere
(Massimo Gargiulo di Burson
Masteller).

Ad Assorel aderiscono le prin-
cipali imprese italiane e multi-
nazionali di comunicazione non
pubblicitaria. Dal 2003, Assorel
fa parte di Confindustria.

Essendo scaduto dopo due
mandati consecutivi, come pre-
visto dallo Statuto associativo,
l’incarico del precedente Presi-
dente - Furio Garbagnati, CEO
di Weber Shandwick -  che rico-

pre ora il ruolo di Past President,
il Consiglio Direttivo, ha nomi-
nato, come si è detto, all’unani-
mità il nostro concittadino Bep-
pe Facchetti nuovo Presidente
Assorel.

L’Assemblea ha affrontato ed
ampiamente dibattuto i temi più
attuali del settore delle Relazio-
ni Pubbliche, l’impatto per la
professione derivante dalla rivo-
luzione digitale e le più impor-
tanti iniziative associative tra le
quali la formazione professiona-
le, la certificazione di qualità, la
regolamentazione delle Gare
pubbliche e private, il Premio
Assorel, le partnership interna-
zionali e i rapporti con le altre
Associazioni della comunicazio-
ne e con la Federazione Servizi
Innovativi e Tecnologici di Con-
findustria, cui appartiene dal
2003.

Al concittadino Beppe Fac-
chetti il Popolo Cattolico che lo
annoverò fra i suoi stimati colla-
boratori, presenta i più vivi com-
plimenti per il prestigioso inca-
rico al quale è stato chiamato,
frutto anche della grande e pre-
ziosa esperienza e competenza
in materia.

Lo scorso sabato, un nutrito
gruppo di aderenti e amici del
Movimento Terza Età della no-
stra città e di Pontirolo ha avu-
to l’opportunità di visitare, cono-
scere e apprezzare una delle più
importanti testimonianze dei
‘villaggi operai’ di fine ‘800, ben
conservato e tutt’ora abitato, po-
sto sulle rive dell’Adda nella fra-
zione Crespi d’Adda del Comu-
ne di Capriate S. Gervasio. 

Il villaggio, completo di fab-
brica e abitazioni con annessi
servizi, è stato costruito tra il
1878 e il 1930, senza subire - a
tutt’oggi - modifiche o aggiunte.

Il villaggio Crespi, recita il de-
pliant,  è “un autentico modello
di città del lavoro; è un interes-
santissimo e quasi perfetto micro-
cosmo autosufficiente, dove la vi-
ta dei dipendenti, insieme a quel-

le dello loro famiglie, ruotava – in
un piano ideale di ordine e armo-
nia – attorno ala fabbrica”.

L’Unesco, nel 1995, ha procla-
mato il villaggio di Crespi “bene
storico appartenente all’umanità
intera”.

Il villaggio ospita oggi, in gran
parte, una comunità discenden-
te degli operai che vi hanno vis-
suto o lavorato, considerando il
fatto che la fabbrica è rimasta in
funzione sino al 2003, senza mai
modificare - dalla sua nascita -
la produzione di tessuto in coto-
ne.

Come abbiamo potuto vedere,
il villaggio - costruito sui model-
li inglesi - è stato creato e via via
reso autonomo con tutti i servi-
zi di ospedale, scuole, teatro, do-
polavoro, lavatoi pubblici, chie-
sa, spaccio alimentare, panificio

e ufficio postale, al fine di crea-
re un benessere per tutti gli ope-
rai che lavoravano in fabbrica e
per le loro famiglie. 

Un’esperienza di notevole por-
tata, sulla quale le due guide a
nostra disposizione  hanno sapu-
to creare interesse, curiosità e
stupore, e che ha lasciato i 50
partecipanti molto soddisfatti
per aver conosciuto una realtà
storica, a noi vicina, ma scono-
sciuta ai più. 

Nella foto, un gruppo dei par-
tecipanti trevigliesi, sullo sfondo
del castello.

Una bevanda calda accompa-
gnata da prelibati biscotti ha
concluso, presso il ‘Villaggio caf-
fè’, la bella gita culturale di sa-
bato scorso. 

Pierangelo

Perché l’iniziativa?
Il Club Unesco ‘Il Caravaggio’ della no-

stra città è rappresentato da Michelangelo
Merisi, il grande pittore che – in quest’anno
celebrativo dei suoi 400 anni dalla morte –
propone all’attenzione di tutti, esperti e no
dell’arte, la grande pittura quale fenomeno
culturale ed anche  educativo.

Lo testimoniano il successo della sua mo-
stra al Quirinale, a Roma – di cui si è riferi-
to sul numero scorso –, i numerosi studi e
tesi di laurea che ripercorrono la sua storia,
e soprattutto la sollecitazione a interventi
educativi sulla pittura che diventa cardine
della proposta del Club Unesco trevigliese.

Il compito di manifestare pubblicamente i
valori dell’arte è affidato, in questo specifi-
co, nella pagina de il Popolo Cattolico, di
quando in quando a seconda della disponi-
bilità di spazio, alla vicepresidente dott
Francesca Possenti – storica dell’arte – che
dopo l’ampio servizio sulla mostra romana
dedicata al Caravaggio, pubblicato nell’altro
numero, presenterà periodicamente la lettu-
ra di quadri di pittori famosi, per creare co-
noscenze e competenze

Francesca Possenti presenta l’iniziativa,
che ha avuto apprezzamento dalla sede Une-
sco di Parigi: l’obiettivo è la formazione che
vede in prima fila le scuole, i centri cultura-
li e le università.

La Presidente del Club Unesco ‘Il
Caravaggio’ Delia Borelli

Ed ora il dipinto
Il dipinto si colloca nel periodo della pri-

ma attività romana di Caravaggio. 
Il Maestro ritrae la Maddalena con il ca-

po reclinato, seduta su una piccola seggiola,
in atto di penitenza, con una lacrima che le

scorre sul volto.
Sul pavimento, in basso a sinistra, si no-

tano i gioielli, simbolo del superfluo, della
vanità, abbandonati come segno di rinuncia
ai beni terreni.

Davanti, in primo piano,  un vasetto con
l’unguento profumato che richiama nel colo-
re la veste della donna.

La linea curva dell’ampolla è ripresa nella
forma ovale della figura e nella disposizione
circolare delle braccia e delle mani, che si
appoggiano l’una sull’altra morbidamente.

Maddalena indossa una veste preziosa ed
elegante, abbondante nella dimensione, a si-
gnificare che la conversione e l’abbandono
totale a Dio  non sono ancora del tutto com-
piuti.

La scena si svolge in un ambiente spoglio
e poco illuminato, rischiarato da un raggio
obliquo di luce che disegna in alto a destra

un triangolo chiaro: è la luce divina che si
sta “avvicinando” a Maddalena, é il segno
della redenzione che comincia a farsi avan-
ti, ma che non è ancora compiuta, in quan-
to occupa soltanto una piccola parte della
scena.

Un’altra  fonte di luce abbraccia la figura
evidenziandone la tenerezza dell’incarnato
mettendo in risalto il bianco luminoso della
veste ricamata e il colore rosso ramato dei
capelli.

Questo alone di luce fa sì che la figura si
isoli completamente dal mondo circostante
per abbandonarsi unicamente alla ricerca
del contatto con Dio.

Caravaggio dà prova anche in questa ope-
ra delle sue capacità di grande artista. In pri-
mo luogo possiamo ammirare la sua abilità
tecnica nella resa realistica degli oggetti:  su-
perlativi sono  infatti l’effetto di  trasparen-
za del vetro, la preziosità dei ricami bianchi
della veste, la morbida lucentezza dei tessu-
ti e  la tenerezza della pelle; in secondo luo-
go possiamo notare la sua capacità di coin-
volgere lo spettatore ponendolo quasi all’in-
terno del quadro: in questo caso l’effetto è
ottenuto mediante la scelta di adottare le  vi-
sta dall’alto  e mediante  la evidente tridi-
mensionalità dell’ abito della donna che sem-
bra venire in avanti e  fuoriuscire dal limite
della tela.

Tutto concorre a creare un’ atmosfera di
grande intensità emotiva, dove la preghiera
ed il silenzio che pervadono l’ ambiente ci
permettono  di “sentire” con  forza la pre-
senza di Dio.

‘Maddalena penitente’
olio su tela, cm. 122,5 x 98,5 (1596?)

Roma, Galleria Doria Pamphili
Francesca Possenti


